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Introduzione 

 

Sette Gocce di Storia per capire 

il labirinto della violenza 
 

 

 

 

 

Spesso ci chiediamo come siamo arrivate al 

punto in cui siamo oggi. Ma per capirlo dob-

biamo riavvolgere il filo fino all’inizio, a 

quando la figura della donna è apparsa per 

la prima volta nelle culture del mondo. 

Questo non è solo un libro di Storia; è una 

bussola. In questo scritto non troverete solo 

date, ma storie di vita. Viaggeremo a ritroso: 

partiremo dall’inizio e vedremo cosa succe-

deva, nel frattempo, alle donne dall’altra 

parte del globo. Come venivamo viste? 

Alle ragazze e ai ragazzi delle generazioni 

presenti e future che vivono in un mondo 

dove la violenza sembra ovunque – negli 
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smartphone, nelle strade, nelle case – offro 

queste sette Gocce. Ognuna è un pezzo di ri-

flessione per capire che la violenza non è un 

destino, ma una costruzione che insieme 

possiamo smontare. 

 

Goccia 1: La Preistoria – La nascita del 

patriarcato 

Non siamo sempre stati così. All’inizio 

della storia umana, la figura femminile era 

sacra perché profondamente legata alla 

terra e alla creazione. Le civiltà preistoriche 

veneravano la “Grande Madre”, ricono-

scendo nella donna il centro della comunità 

e il principio della vita. Con il tempo, però, 

la scoperta della proprietà privata e dell’agri-

coltura iniziò a trasformare questo equili-

brio, segnando il passaggio della donna da 

“creatrice” a “proprietà” dell’uomo 

 

Goccia 2: L’Antichità – La donna di-

venta proprietà 

Dalla Grecia a Roma iniziano a scriversi 

le leggi che, in molti aspetti, ci portiamo die-

tro ancora oggi. La donna è considerata la 

“custode del focolare”, ma resta priva di di-

ritti politici. Se a Sparta le donne godevano 
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di una maggiore libertà, potendo allenarsi e 

possedere terre, Atene le relegava invece nel 

gineceo. È in questo contesto che prende 

forma anche il concetto di “onore familiare”, 

destinato a poggiare interamente sulla ca-

stità femminile. 

Goccia 3: Il Medioevo – Tra sante e stre-

ghe 

Nel Medioevo la donna viene rappresen-

tata secondo due immagini opposte: da un 

lato la tentazione, incarnata dalla strega, 

dall’altro il simbolo della purezza, rappre-

sentato dalla Vergine. In questo stesso pe-

riodo, le razzie dei popoli conquistatori ren-

dono lo stupro un vero e proprio “diritto di 

conquista”. Eppure, accanto a questa realtà, 

nascono anche i primi conventi, che diven-

tano l’unico luogo di libertà intellettuale per 

le donne che non volevano sposarsi. 

Goccia 4: L’Illuminismo – La grande 

esclusione 

Mentre gli uomini parlavano di “Libertà, 

Uguaglianza e Fratellanza”, la donna conti-

nuava a rimanere fuori da quei principi. È 

in questo contesto che, nel 1791, Olympe de 
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Gouges scrive la “Dichiarazione dei diritti 

della donna e della cittadina”, un gesto de-

stinato a condannarla alla ghigliottina. Da 

quel momento prende forma il primo germe 

di un femminismo consapevole. 

 

Goccia 5: L’Ottocento – Le donne si ri-

bellano 

Quando la donna inizia a dire “No” – ri-

vendicando il diritto al voto, al lavoro e 

all’indipendenza – l’uomo che non ha evo-

luto il proprio carattere risponde con la 

forza. È qui che affonda le sue radici il fem-

minicidio: non un atto di “amore folle”, ma 

l’ultimo tentativo disperato di controllo di 

un patriarcato che sta morendo. 

 

Goccia 6: Il Novecento – La conquista 

dei diritti 

Oggi la protesta attraversa i confini e as-

sume una dimensione globale. Dall’Iran al 

movimento Non Una di Meno, donne prove-

nienti da contesti diversi si uniscono nella 

rivendicazione degli stessi diritti fondamen-

tali: libertà, dignità e autodeterminazione. 

Pur con storie e realtà differenti, questi mo-

vimenti condividono la volontà di 
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contrastare la violenza e le discriminazioni, 

trasformando la protesta in una voce collet-

tiva capace di superare ogni confine. 

Goccia 7: Il XXI secolo – Il tempo del ri-

spetto 

La Costituzione del Rispetto rappresenta 

il passaggio del testimone alle nuove genera-

zioni, chiamate a completare il percorso 

verso l’uscita definitiva dal labirinto e a co-

struire un futuro fondato sull’uguaglianza e 

sull’autonomia. Un futuro in cui il rispetto 

non sia soltanto un principio da affermare, 

ma una cultura da vivere ogni giorno. 




